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Protocolli, nuova stazione e bypass
Trento ha paura di perdere il treno
Da10mesituttofermosullaexdogana:bloccatounappaltoda15milioniperlavoridacompletareentro4anni

TRENTO Pochi giorni fa, il 22 lu-
glio, la stretta di mano e i sor-
ris i del sinda co Franco Ian e-
s e l l i e de l p r e s i d e n t e d e l l a
p ro v i n c i a M a u r i z i o F u g a t t i .
Fr es c h i d i f ir m a d e l « pr oto -
coll o» che di se gna la Tre nto
de l fu t u r o , c o n u n a s e r i e di
im p e g n i co nd i v i s i su n u ova
stazione dei treni, circonvalla-
zione ferroviaria, funivia per il
Bondone. E tante altre partite
strategiche collegate. Un pat-
to tra la Provincia e il capoluo-
go, si è detto, che superando
le lo giche politiche mira ag l i
interessi della città e di tutto il
Trentino.

Ma in C om un e, i nte so co -
m e s t r u t t u r a , q u a l c h e p e r -
plessità rimane. Perché men-
tre il protocollo di freschissi-
ma fir ma ri ch ia ma e confer -
m a i m p e g n i p r e c e d e n t i ,
pro p ri o q ue i p rec ed en t i im -
pegni sono in realtà nelle sab-
bie mobili dei «vedremo» da
troppo tempo. Né averli riba-
diti ha impresso alcuna acce-
lerazione: fermi si era e fermi
si è rimasti.

I l c a s o p i ù c l a m o r o s o è
q u e l l o d e l ri p e n s a m e n to in
ch i a ve ol i m p i a d i 2 0 2 6 de l l a
stazione dei treni. Prevede un
in ter vento co m pl es s o e ar ti -
colato, finanziato per 9 milio-
ni di euro dalle ferrovie e per
altri 6 milioni dai fondi per le
ol i m p i a d i . Qu i n d i c i mi l i o n i
sul tavolo ma a n c h e la fretta,
o v v i a m e n t e , d i a ve r e t u t t o
pr o nt o en t ro il 20 2 6 p e rc h é
a l t r i m e n t i i l co n t r i b u t o da i
fondi olimpici non arriva.

N e l l ’ i n s i e m e d i q u e l pr o -
getto, rientra anche l’utilizzo,
almeno temporaneo, dell’area
ex dogana e ex sed e del Bru-
no. Lì secondo il progetto del-
l e fe r ro v i e do v r a n n o e s s e r e
s p o s t a t i g l i a u t o b u s , p re ve -
dendo anche le colonn ine di
ri ca ri ca pe r i bu s el e tt ri c i. I l
progetto è stato confermato e
« s a n t i f i c a t o » a n c h e d a u n
protoco ll o tr a Prov in ci a , Co -
mune e Rf i dell’ottobre sco r -
so. Ma in 10 mesi non si è fatto
nessun passo concreto, tanto

c h e n e i g i o r n i s c o r s i R f i
avrebbe comunicato agl i enti
interessati che se l a si tuazio-
ne non si sblocca in tempi or-
mai brevissimi, consentendo-
le di avviare la gara di appalto,
ma n ch er an no a nc he i temp i
tecnici minimi per poter pen-
sare di finire il restyling della
s t a z i o n e i n t e m p o p e r l e
Olimpiadi. E quindi, per esse-
re a n co r a p i ù ch i a r i , c h e se
n o n s i p a r t e s u b i t o , n o n s i
partirà mai perché senza quel
terzo abbondante di finanzia-
mento, Rfi non può realizzare
l’intervento.

Ma q u anto profonde siano
le sabbie mobili è stato ribadi-
to proprio nei giorni scorsi da

Patrimon io Trentino , società
d i c u i l a P r o v i n c i a è u n i c a
az i on i st a e p ro p ri e ta r i a d e l -
l’ex dogana, che ha presentato
il su o p ro g e t to p e r l a s te ss a
area che spetterebbe all’inter-
modalità e ai bus: un palazzo
di 12 piani destinato a ospita-
r e u f f i c i p r o v i n c i a l i . C o m e
non si pu ò vende re la stess a
me la a d ue p er s on e di vers e,
non si può nemmeno pensare
di realizza re d ue progett i di-
versi sulla stessa area, dicono
in Co m un e . S o p ra t t u t to se i
tempi e le risorse stanziate so-
no tali da rendere impossibili
s o l u z i o n i co m u n q u e f a n t a -
s i o s e c o m e l ’ i n t e r r a m e n t o
della sta z ione dei bus per la-
sciare la superficie al palazzo-
ne. Senza il nulla osta di Patri-
monio Trentino, Rfi non può
l a n c i a r e l a g a r a d i a p p a l t o .
Senza lan c iare la ga r a imme-
diatamente (e già è tardi con-

Storia

TRENTO Nel giro di tre anni la
M o s t r a p e r m a n e n t e s u l l a
G r a n d e G u e r r a d i M o e n a ,
«La Gran Vera» in ladino, do-
vrebbe diventare un museo a
tutt i gli effetti. La conferma
arriva dal curatore della mo-
stra, Mi c hele Sim o netti, c h e
ricorda quanto il dialogo con
la P ro vi n c ia s i a i n co r so d a
tempo. «A Trento sono inte-
ressati», afferma. Intanto, Si-
monetti ha scritto pure il li-
bro sulla Prima guerra mon-
diale in val di Fassa, terra la-
d i n a , c h e n o n p o t e v a c h e
ti to l a r s i « 1 9 14 - 1 91 8 La Gr a n
Ve ra » e che s ar à pre se nt ato
d o m a n i a M o e n a , a l te a t r o
Navalge, alle ore 21. Come su
tu t to i l fr on te me r i di o n al e ,
dall’Ortles al Carso, il conflit-
t o i n i z i ò c o n l ’e n t r a t a i n
guerra del Regno d’Italia, nel

Quando si combatteva in val di Fassa
«La Gran Vera» scritto da Simonetti
sarà presentato domani aMoena

non come un insieme fisico di
tecnici che segua passo passo
il progetto, ma come luogo fi-
gurato di un periodico scam-
bio di informazioni. Utile an-
che qu el lo , ma lon t an o ann i
luce dal l’i de a che ne a veva il
Comune, alle prese anche con
la consapevolezza dei disagi e
de i p ro b l em i c h e i l c an t i er e
non potrà non generare e che
s p e r a v a i n u n o r g a n o te r z o
che fungendo in qualche mo-
d o da g a r a n te d e i c i t t a d i n i ,
sgombrasse il campo da qual-
che veleno nella fase esecuti-
va. Sta di fatto che a oggi non
c ’è s e g n a l e d i c o n ve r g e n z a
nemmeno su cosa dovrà esse-
re l’ «osservatorio». E Trento
in i zi a a pe n sa re d i e s s er e in
qu a lc h e m od o r i ma s ta vi t ti -
ma dell’antico gioco della po-
litica: quello che di fronte a un
pro bl e m a n om in a un a co m-
m i s s i o n e o s a n t i f i c a c o n
squ ill i di tromba un «pa tto»
c h e r i m a n d a l a s o l u z i o n e a
tempi da definire.

Intanto sul fronte bypass va
registrata una nuova mossa di
«cittad ini e comitati contrari
alla reali zzaz ione ». Che han-
no scritto al Comitato Specia-
le del Consiglio Superiore dei
L a vo r i P u b b l i c i c h i e d e n d o
che il progetto venga sempli-
ce m e n te a n n u l l a to . L a l o r o
lunghissima e dettagliata no-
ta elenca le ragioni. Mettendo
assieme carenze progettuali e
aspetti ambientali, come il ri-
sc h i o di at t r a ver s ar e le ar e e
inquinate di Trento Nord sen-
za u na b on i fi ca p reven ti va e
quello di far perdere a Trento
3 m i li o n i d i li t r i d ’ac q ua al -
l’anno per le sorgenti che sa-
ranno danneggiate. E p o i co-
sti sottostimati, non adeguati
ai nu ovi prezzar i. E, su tutto,
un cronoprog ramm a che g ià
prevede di superare di un an-
no i te mp i d i con s eg n a ut i li
per poter ottenere il finanzia-
mento dal Pnrr. Con l’effetto
che quei soldi dovrà alla fine
tirarli fuori lo Stato.

Luca Marsilli
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l’entrata delle truppe italiane
a Moena nel novembre 1918.
E poi le immagini del diario
del soldato ladino Vigilio Jel-
lico (Jellici) combattente nel-
l e l a n d e g a l i z i a n e c o m e
un’alt ra di s o ld at i b os g na c-
chi in prima linea sul fronte
delle Bocche dove gli scontri
furono cruenti.

A n c o r a : u n o s c a t to s u l l a

festa in un’improvvisata «pi-
scina», al Lusia, di un gruppo
di giovani alpini tedeschi e i
volti dei militari nativi di Mo-
e n a . A n a l i s i , a p p r o f o n d i -
menti, testimonianze e storie
com pl et an o l’ope ra . Su i La -
dini, lo storico Mario Isnen-
gh i , ch e s ul l a Pr i ma g u er r a
mondiale ha pubblicato stu-
di fon da me n t a l i , ha sc ri tto :
«Né propr i ame n te “Austri a-
ci”, né propriam ente “Ita lia-
ni”, semmai molto più affini
ai “Tirol esi ” , comunq ue uo-
mini di monte e di valle con
una tim ida , ma incoerci bil e
terzietà».

La bellunese Luciana Palla
a g g i u n g e i n « L a G r a n d e
G u e r r a n e l l e v a l l i l a d i n e »
che, per i Ladini, il conflitto
«assurse, nella memoria col-
l e t t i v a , a m i t o , a d u n a t t o
e ro i c o m a i n u t i l e d i d i fe s a
d e l l a p r o p r i a p a t r i a co n t r o
l’aggressore italiano«.

Pa. Pi.
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Il fumo delle promesse
Negli uffici guardano atti e delibere
Passa il tempo e restano nel limbo

siderato che si contava di farlo
10 me s i fa, a otto bre ) no n si
avrà l’ammo dernamento del-
la stazione. E tutto questo per
il conflitto tra le decisioni del-
l a P r ov i n c i a e q u e l l e di u n a
sua società controllata.

L’al tr o a rg o me n to c he ge -
nera gravi dubbi in Municipio
è i l f a m o s o « o s s e r v a t o r i o »
cong i unto di Comun e e Pro-
vinc ia sul bypa ss ferroviar i o.
Lo p re vede un a de l ib e ra c o-
m u n a l e d e l 2 3 fe b b r a i o e è
stato inserito anche nel proto-
co l l o co n l a P r ov i n c i a d e l l a
settimana scorsa. Ma se il Co-
mu n e ci cre de mo lto , cons i-
d e r a n d o l o l a g a r a n z i a p e r i
cit ta din i sul fat to che il pro-
getto sarà monitorato e segui-
to col massimo rigore, lo stes-
s o i m p e g n o p a r e n o n s i r i -
scontri da parte della Provin-
c i a . C h e p a r e a v e r e
interpretato l’ «osservatorio»

Comune

Il sindaco

Franco Ianeselli

IL FUTURODELCAPOLUOGO

Provincia

Il presidente

Maurizio Fugatti

maggio del 1915. La cresta di
confine della val di Fassa, su
u n f r o n t e d i 2 4 c h i l o m e t r i
che co mp rend eva Co st abe l-
la, San Pellegrino, ma anche
la Marmolada, vide scontrar-
si, da una trincea di ghiaccio
opp os ta all ’altra , tra i 5000 -
6000 austriaci, altrettanti gli
Italiani.

Si stima che i morti di par-
te a u s t r o - u n g a r i c a f u r o n o
meno di un migliaio mentre i
regni coli sareb bero sta ti in-
torno ai 1500. Guerra in gran
parte di posizione, «bianca»,
co m e è p a s s a t a a l l a s to r i a ,
«verticale», secondo la felice
definizione dello storico Die-
go Leoni titolando un impor-
tante saggio pubblicati da Ei-
na u d i p o c hi an n i f a . S i m o -
netti ha coltivato la passione
p e r l a s to r i a d e l l a G r a n d e

G u e r r a f i n d a p i c c o l o . D a
qu an d o s a l iva i n m o nt ag n a
con i l no nn o, B ru no Fed e r-
spiel e raccoglieva ciò che era
dispers o, c he a ffiorava dalla
neve, incastrato negli anfrat-
ti, testimonianze minime la-
sciate dai soldati di entrambi
gli schieramenti, dagli effetti
personali a quelli in dotazio-
ne. Inoltre, tra i Ladini, intor-
no ai 500-600 vestirono la di-
v i s a au s t r o - u n g a r i c a c o m -
battend o sul f ronte orienta -
l e , i n G a l i z i a . P o c h i
ritornarono.

Se co n do q u an to ri fe ri s ce
S i m o n e t t i , « l a v a l d i F a s s a
non fu interessat a dal feno-
m e n o d e l p r o f u g a t o , d e l l e
p o p o l a z i o n i s u l l a l i n e a d e l
fronte che venivano spostate
d’autorità nelle province del-
l’Impero. Anche gli irredenti-

Lutto nel giornalismo

AddioaOmarMonestier
fucaporedattoreaTrento

TRENTO È morto nella notte, nella sua casa di
Moruzzo, in Friuli, Omar Monestier.
Bellunese di nascita, avrebbe compiuto 58
anni il prossimo 23 settembre. Era direttore
del «Piccolo» di Trieste e del «Messaggero
Veneto» di Udine. Ma nella sua rapida
carriera ha toccato gran parte dei giornali
del Triveneto: collaboratore al Gazzettino,
praticante alla Gazzetta delle Dolomiti,
professionista alla Cronaca di Verona dove in
due anni diventa caposervizio. In regione è
arrivato nel 1994, al Mattino dell’Alto Adige,
caporedattore col direttore Giampaolo
Visetti, per passare poi ancora come
caporedattore nella redazione di Trento
dell’Alto Adige, diretto allora da Fabio
Barbieri. Che nel 1997 avrebbe seguito a
Padova, come vicedirettore del Mattino.
Lascia la moglie Sara e 4 figli. Innumerevoli i
messaggi di cordoglio, tra i quali quelli di
Enrico Letta e Luca Zaia. In Trentino,
cordoglio a nome di tutta la categoria ha
espresso anche il sindacato dei giornalisti.
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st i f u ro no po ch i , t ra qu es t i
l’alpi n is ta Tit a Pia z» . Ne l li-
bro, in tutto 335 pagine, so-
no con tenu te olt re 50 0 foto
originali tra cui una «inedita,
mai vista», dice l’autore, sul-
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